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LA CERIMONIA FUNEBRE

Matteo Basile

Secondo un detto popolare «la
morte appiana i litigi» ed è forse
l’unico evento in gradodi interrom-
peredispute, controversie e conflit-
ti. O, perlomeno, mettere da parte
per un po’ i dissapori. Almeno per
la durata dei funerali. E così, amici
enemici si unirannonell’ultimo sa-
luto a Francesco sabato in San Pie-
tro, in quel mix di rispetto e onori
dovuti a cui in qualche caso si uni-
sce un pizzico di ipocrisia. In una
Roma blindatissima, a far rumore
saranno anche, e forse soprattutto,
gli assenti eccellenti a quella che
sarà a tutti gli effetti una sfilata dei
potenti del mondo.
Tra i primi a confermare la pro-

pria presenza, con quello stile per
nulla ortodosso che lo contraddi-
stingue, il presidente degli Stati
Uniti Donald Trump, a Roma con
la consorte Melania. Via social si è
lanciato in un poco cauto «non ve-
diamo l’ora di esserci», segno co-
munque dell’importanza di quello
che sarà un evento planetario a cui
le cancellerie di mezzo mondo si
sonoaffrettate a comunicare la pre-
senza di capi di stato e teste coro-
nate. Nonostante la guerra in cor-
so e una pace difficile e tanto evo-

cata da Francesco ci sarà anche il
presidente ucraino Volodymyr Ze-
lensky insieme alla moglie Olena.
In prima fila anche la presidente
della Commissione europea Ursu-
la von der Leyen, che così potreb-
be,magari amargine della cerimo-
nia, avere un primo contatto diret-
to con il mai amato presidente
Trump. Con lei in rappresentanza
di Bruxelles, anche il presidente
delConsiglio d’EuropaAntonioCo-
sta e la presidente dell’Europarla-
mento Roberta Metsola. Tra i lea-

der europei presenti il presidente
francese Emmanuel Macron, il
Cancelliere tedesco uscente Olaf
Scholz con il presidente
Frank-Walter Steinmeier (mentre
il neo Cancelliere in pectore Frie-
drich Merz resterà a Berlino per
evitare spiacevoli sovrapposizio-

ni). Dal Belgio in arrivo anche il
premier Bart de Wever e i reali, re
Filippo e la regina Matilde. Per la
Spagna ci saranno re Felipe e la
moglie Letizia, mentre è incerta la
presenza del premier Pedro San-
chez. Presente anche il presidente
portogheseMarceloRebelode Sou-

sa. Da Londra oltre al premier Keir
Starmer arriverà in rappresentan-
zadella famiglia reale l’erede al tro-
no, il principeWilliam. Polonia, Li-
tuania, Lettonia, Romania, Slovac-
chia, Svizzera e Austria hanno tra
l’altro garantito la presenzadei pro-
pri leader.
Per un Papa «venuto dalla fine

del mondo», primo sudamericano
di sempre, inevitabile la presenza
del leader argentino Javier Milei,
nonostante in passato avesse apo-
strofato il Pontefice «un figlio di P.,

rappresentante del maligno», sal-
vo poi cospargersi il capo di cenere
proprio in occasione di una visita
ufficiale in Vaticano. A Roma an-
che il presidente brasiliano Inacio
Lula.
Mentre è ancora incerta la pre-

senza di una delegazione della Ci-
na comunista, a far rumore saran-
no le assenze del premier israelia-
no Benjamin Netanyahu, l’unico a
nonesprimere cordoglio nonostan-
te l’Italia sembrassedisposta a offri-
re una sorta di salvacondotto ri-
spetto al mandato di cattura inter-
nazionale della Corte penale inter-
nazionale,mentre certamente non
ci sarà Vladimir Putin. Per lui nes-
sun permesso speciale: teorica-
mente, potrebbero scattare le ma-
nette ai suoi polsi non appenamet-
tesse piede nel nostro Paese, visto
ilmandato di cattura per crimini di
guerra. Forse non è un caso: ai fu-
nerali di chi ha sempre promosso
la pace con tutte le sue forze, man-
cherà colui che ha osato iniziare
una guerra. Un segnale.

IL PAPA
DEL POPOLO
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Fabrizio de Feo

Roma Riuniti nel nome di
Francesco. Roma si prepa-
ra al grande rendez vous di
Piazza San Pietro, la cele-
brazione solenne delle ese-
quie del Pontefice argenti-
no fissata per il prossimo
sabato. Un appuntamento
che sarà segnato dalla pre-
senza del popolo dei fedeli
e delle delegazioni di Stato
provenienti da tutto il
mondo. Donald Trump ha
annunciato tramite i so-
cial media che sarà a Ro-
ma per partecipare ai fune-
rali di Papa Francesco, ac-
compagnato dalla moglie
Melania. Giorgia Meloni
(foto) - che ha appena in-
contrato The Donald negli
Stati Uniti - sa bene che i
funerali del Pontefice, in
tempi di guerre commer-
ciali, possono diventare
una provvidenziale occa-
sione diplomatica per crea-
re dialogo. Naturalmente
Palazzo Chigi ci tiene a ri-
badire che non ci saranno
passi ufficiali e che «saba-
to c’è solo il funerale di Pa-

pa Francesco». Se poi i lea-
der dovessero parlarsi que-
sto naturalmente non di-
penderà da Palazzo Chigi.
Di certo Giorgia Meloni
non nasconde che vivrà
questo ultimo saluto con
particolare trasporto emo-
tivo. «Io a Papa Francesco
volevo un bene dell’ani-
ma, un bene enorme. Il no-
stro rapporto andava ol-
tre» i ruoli istituzionali «ec-
co perché preferivo veder-
lo privatamente», ha detto
la premier al Messaggero,
raccontando di aver incon-
trato il Pontefice l'ultima
volta lunedì scorso. Ma è
chiaro che se ci dovessero
essere le condizioni se
non per un incontro, per
uno scam-
bio di opi-
nioni infor-
male tra
Trump e la
presidente
della Com-
m i s s i o n e
Europea, Ur-
sula von
der Leyen
nessuno si

tirerà indietro.
L’auspicio che si possa

lavorare per iniziare a scio-
gliere il ghiaccio eu-
ro-atlantico è condiviso da
Bruxelles. Ieri il Financial
Times scriveva che l’Unio-
ne europea spera che la

premier italiana Giorgia
Meloni dia un contributo
per organizzare un vertice
Ue-Usa con il presidente
americano, citando la
chance di dialogo offerta
dal grande saluto planeta-
rio a Papa Francesco.
Tra i primi ad aver con-

fermato la partecipazione
ci sono il presidente ucrai-
no Volodymyr Zelensky e
il presidente francese Em-
manuel Macron, il pre-
mier inglese Keir Starmer,
il presidente brasiliano
Luiz Inácio Lula da Silva, il
presidente argentino Ja-
vier Milei e le alte cariche

dell’Unione Europea, Ursu-
la von der Leyen, Roberta
Metsola e Antonio Costa.
Naturalmente nessuno si
aspetta che possa prende-
re forma un vero e proprio
vertice tra Stati Uniti e
Unione europea. Ma un bi-
laterale informale, un pri-
mo faccia a faccia tra Ursu-
la Von der Leyen e Donald
Trump,magari propedeuti-
co a un vero e proprio sum-
mit in cui entrare nel meri-
to delle grandi questioni
che dividono l’Europa e gli
Stati Uniti, non può essere
escluso.
I primi segnali di una

qualche disponibilità sono
stati inviati. Von Der
Leyen ha fatto sapere attra-
verso la portavoce della
commissione Arianna Po-
testà che «al momento
non si possono escludere
possibili incontri bilatera-
li» a margine della visita,
che tuttavia va inquadrata
«nel contesto delle ese-
quie del Papa». Non è un
mistero che la presidente
vuole arrivare a un incon-
tro con gli americani solo

«quando avremo raggiun-
to un accordo sulle que-
stioni sostanziali, mentre
per adesso i colloqui a li-
vello tecnico sono ancora
in corso». Ma a Roma po-
trebbe consumarsi un pri-
mo passaggio: il supera-
mento, nel segno di Fran-
cesco, di quella freddezza
che sembra accompagna-
re i rapporti anche perso-
nali tra l’inquilino della Ca-
sa Bianca e la numero uno
di Palazzo Berlaymont e
che non rappresenta certo
il viatico ideale per rico-
struire la naturale alleanza
tra Stati Uniti ed Europa.

Pier Francesco Borgia

È il decano dei cardinali. E sa-
rà lui, Giovanni Battista Re (nella
foto), a presiedere le esequie di
papa Francesco sabato mattina
alle 10 sul sagrato di San Pietro.
Sempre su di lui, e sempre in
quanto decano del Collegio cardi-
nalizio, è ricaduta, d’altronde, la
responsabilità di celebrare la
messa funebre per il papa emeri-
to Benedetto XVI due anni fa (5
gennaio 2023). Oltre a presiedere
la liturgia funebre di Francesco,
Re ha anche la responsabilità di
invitare i capi di Stato e di gestire
l’organizzazione stessa della so-
lenne cerimonia.
Quello del cardinale Re è un

ruolo importante. E già molti lo

indicano come uno dei più in-
fluenti king maker. Ha superato
l’età per entrare ancora in concla-
ve (dopo aver partecipato all’ele-
zione sia di Ratzinger che di Ber-
goglio) essendo nato nel 1934 a
Borno in Val Camonica (Brescia).
In questi giorni, però, il suo ruolo
gli impone un posto in prima fila
per il passaggio di
consegne al prossi-
mo pontefice. Ieri
mattina, a esem-
pio, proprio in
quanto decano ha
convocato nell’au-
la del Sinodo la
congregazione ge-
nerale dei cardina-
li che tra le prime
decisioni ha an-

che stabilito la data stessa dei fu-
nerali di Bergoglio.
Conterraneo di papa Paolo VI,

Re ha alle spalle una lunga e pre-
stigiosa carriera all’interno della
Curia. Dopo gli anni del semina-
rio e degli studi a Roma, torna
nella diocesi bresciana dove re-
sterà per pochi anni. Viene infatti
avviato alla carriera diplomatica
(Panama e poi Iran). Nel 1971 fa
ingresso nei ranghi della Segrete-
ria di Stato dove, sotto Giovanni
Paolo II, arriva ai vertici della Se-
de vaticana ricoprendo per undi-
ci anni la carica di Sostituto gene-
rale per gli affari generali. Nel
2001 lo stesso Woytila lo nomina
cardinale. Come Sostituto della
Segreteria di Stato, Re accompa-
gnaGiovanni Paolo II in numero-

si viaggi apostolici in Italia e
all’estero. Il 10 giugno 2017, papa
Francesco convalida l’elezione vi-
ce-decano del Collegio cardinali-
zio. E sempre Bergoglio benedice
la sua elezione tre anni dopo a
decano. Carica quinquennale
che è stata rinnovata proprio po-
chi mesi fa.
Chi lo conosce bene lo descrive

ironico, diplomatico ed abile tes-
sitore del dialogo e della collabo-
razione tra le Congregazioni (imi-
nisteri vaticani). Nonché diplo-
matico di qualità. Alle spalle stu-
di teologici e una vita intera dedi-
cata alla vita di Curia, ma sempre
profondamente attaccato alle ori-
gini contadine della sua Valle Ca-
monica (padre falegname e ma-
dre casalinga).

L’OMAGGIO AL PONTEFICE

La Capitale per un giorno sarà il crocevia del pianeta
Le esequie saranno un’occasione per utili strette di mano e trattative. Il caso Cina

analisil’

adesioni e forfait

Servizi, analisi e
approfondimenti sulla morte
di Papa Francesco sul sito
web del Giornale

CHI È IL DECANODEL SACROCOLLEGIO

Il Re dei cardinali che darà l’estremo saluto al Pontefice
Lo stesso porporato aveva già officiato le esequie del Papa emerito Benedetto XVI

L’ ultimo saluto a Papa
Francesco trasformerà
il Vaticano e Roma nel

croceviadelmondo.Al fune-
rale sarà schierato tutto il ver-
tice europeo e arriverà per la
prima volta nel vecchio con-
tinentedal suosecondo inse-
diamento, il presidente Do-
naldTrump. Per nonparlare
di capidi governo, teste coro-
nate e nemici da sempre,
che si ritroveranno assieme
per l’ultimo omaggio al Pa-
pa pacificatore.
«Il numero di delegazioni,

molte a livello di capi di Sta-
to o di governo, sarà enor-
me. Sono già arrivate 80 ri-
chieste,masi supererà il cen-

tinaio» spiega una fonte de il
Giornale. Le esequie che
concentreranno così tanti
leader potrebbero diventare
l’occasioneper incontri o so-
lo strette di mano utili a
smussare gli angoli e aprire
trattative. «Ciproviamo» fan-
no sapere da palazzo Chigi,
ma è ancora presto per defi-
nire i dettagli. Alle esequie
arriveranno i vertici della
Ue: la presidente della Com-
missione, Ursula von der
Leyen, Roberta Metsola che
guida il Parlamento di Stra-
sburgoeAntonioCosta a ca-
po del Consiglio europeo. Il
presidente americano Do-
nald Trump ha confermato

la sua presenza assieme alla
moglie Melania. Dopo
l’aspro braccio di ferro sui
dazi lo stesso Trump aveva
annunciato con il presiden-
te del Consiglio, GiorgiaMe-
loni, una visita a Roma per
negoziarecon l’Unioneeuro-
pea. Anche il presidente
ucraino, Volodymyr Zelen-
sky ha dichiarato che sarà
presente alle esequie. Vladi-
mir Putin, che nel messag-
gio di cordoglio ha utilizzato
parole di stima, se non am-
mirazione per Francesco,
forse avrebbe voluto esserci,
ma sulla sua testa pende il
mandato di cattura interna-
zionale per crimini di guerra

durante l’invasione
dell’Ucraina. Mosca invierà,
comunque, una delegazio-
ne di rilievo ed oggi, in una
riunione fra i negoziatori a
Londra, gli americani spera-
no che venga sbloccata la
strada verso la tregua per il
conflittonel cuoredell’Euro-

pa.
Sabato in piazza San Pie-

troci sarà il premierbritanni-
co, Keir Starmer, al fianco
del presidente francese Em-
manuel Macron che guida-
no la pattuglia dei “volente-
rosi” in appoggio a Kiev.
Non mancheranno il presi-

dente tedesco Frank Walter
Steinmeier ed il cancelliere
uscente Olaf Scholz oltre al
capo di stato polacco, Andr-
zej Duda e il governo spa-
gnolo.Dal SudAmerica arri-
veranno il presidente brasi-
liano Luiz Inácio Lula da Sil-
va, e quello dell’Argentina,
terra natia del Papa, che ha
proclamato 7 giorni di lutto
nazionale. Javier Milei ha
scritto sulla scomparsa di
Francesco: «Nonostante le
divergenze che oggi appaio-
nominori, averlo potuto co-
noscere nella sua bontà e
saggezza è stato per me un
vero onore».
Il governo cinese ha cerca-

to di relegare la notizia della
scomparsa del Papa in po-
che righe. Al contrario, su
Weibo, l’X della Cina, l’an-
nuncio del decesso, è diven-
tato virale con punte di 160
milioni di visualizzazioni.
Per i mandarini comunisti,
nonostante un accordo sulla
nominadei vescovi con ilVa-
ticano voluto proprio da
Francesco, il Papa è Jiao
Huang (l’Imperatore della
Chiesa), che riconosce Tai-
wan. Non è chiaro se e chi
verrà inviato al funerale.
Sabato, il giorno delle ese-

quie, si terrà a Roma il terzo
incontro fra americani e ira-
niani, sul nucleare, mediato
dall’ambasciata dell’Oman.
I negoziatori sono ottimisti e
potrebbe venire redatta una
bozzadimassimadell’accor-
do. L’omaggiopiù importan-
te per l’addio ad un Papa
che ha sempre fatto di tutto
per evitare le guerre.

IL MONDO
IN PIAZZA
Per l’ultimo saluto
a Papa Francesco
saranno in piazza
San Pietro (nelle
foto a destra) il
presidente
americano Donald
Trump, quello
ucraino
Volodymyr
Zelensky,
la presidente della
Commissione
europea Ursula
von der Leyen,
il presidente
francese
Emmanuel
Macron, quello
argentino Javier
Milei, il Cancelliere
tedesco uscente
Olaf Scholz,
il presidente
brasiliano Lula e il
principe William
d’Inghilterra
Tutta Roma sarà
blindatissima
tra controlli,
metal detector e
misure di sicurezza
eccezionali

G

il retroscena

CORDOGLIO
Arriveranno da
tutto il mondo i
pellegrini per
l’ultimo saluto
a Papa
Francesco
Sabato a Roma
i Grandi
della terra

di Fausto Biloslavo

A Roma arrivano i grandi
Ma Putin resta a Mosca
Trump tra i primi a confermare, presenti i leader mondiali, i vertici
Ue e il principe William. Ci sarà Zelensky, assente Netanyahu

il
Attesi Macron, Scholz, Starmer e i reali di Spagna e
Belgio. Il no del presidente russo su cui pesa un
mandato di cattura internazionale per crimini di guerra

L’ombra dei dazi
La suggestione
di un vertice
nel nome del Papa
Il «Financial Times» auspica che Meloni
organizzi un summit tra Ue e Stati Uniti

Palazzo Chigi esclude passi ufficiali: «C’è
solo il funerale del Papa». Ma non si
esclude un primo faccia a faccia a Roma
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